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' rPefch§ quelle lotte 
nel settore trasporti 

non sono corporative 

H DONATELLA TORTURA 

LETTERE E OPINIONI am • a i 

LV attuale confllt-
' lualltà nei tra­

sponi viene attri­
buita ad un prò-

^«ws»»a» tagonlsmo cor­
porativo E cosi? 

Intanto, le (orma corpora­
tive moderne sono ben di-
Verse da quelle dell'antichità, 
d e l medioevo, del fascismo, 
Esse i l manifestano come 
spontanea associazione su 
Interessi particolari, ma de­
generano quando il quadro 
politico non olire sponde se­
rie alla società e. per di più, 
quando la realtà strutturale 
ove 1 lavoratori operarlo si 
presenta disgregala Tale e il 
trasporto nazionale, In termi­
ni che non trovino paragone 
in Europa, sotto I) profilo «la 
gestionale che tecnico, per 
le tante controparti e modali­
tà Irà loro scollegate 

SI aggiunga poi che, di 
fronte al costi economici di 
quella disgregazione e alla 
alida del f992, gli Enti e le 
imprese hanno lanciato co­
lossali ristrutturazioni Case 
identificano il risanamento 
nel ripiano dei bilanci e ricer­
cano drastici risparmi solo 
sull'organizzazione del lavo­
ro e riducendo gli addetti, 
senza dimostrare peraltro di 
produrre sviluppo 

Le responsabilità dello 
Slato sono gravissime e il 
programma del nuovo gover­
no, circa le politiche del tra­
sporti, le conferma ed accre­
sce Esso ignora del tutto la 
specifica azione regolatrice 
dello Stato, compie una scel­
ta apertamente nordista, ab­
bandona il riequilibrio e l'in-
termodalltà, Ignora le rela­
zioni tra trasporto, economia 
e vita civile, risponde alla 
conflittualità cori una legge 
sul diritto di sciopero 

Nella situazione attuale, le 
proposte del sindacato van­
n o rilanciate con chiarezza e 
forza Inedite, con un grande 
ciclo di Iniziativa e di lotta, 
per farle comprendere e so­
stenere dall'opinione pubbli­
ca e condizionare le istituzio­
ni e le controparti, 

Il risanamento e lo svilup­
po del trasporto devono pai-
lire dal Mezzogiorno se si 
vuole che il trasporto sia «na­
zionale» e che II Mezzogior­
n o entri nel mercato unifi­
cato europeo Oli obiettivi 
dei riequllibrio tra le modali­
tà deinntermodalltà, del tra­
sporto pubblico devono tro­
vare riscontro in impegni 
chiari tra Stato da un lato e 
aziende ed enti dall'altro, 
con accordi di programma 
che fissino diritti e doveri re­

ciproci Varino fatte grandi 
economie negli investimenti 
tecnologici e infrastnitturali 
ma non g i i con «tagli» bensì 
impegnando tutta l'industria 
pubblica e privata del tra­
sporto ( I t i , Elim, Fiat) a rior­
ganizzarsi verso quegli obiet­
tivi, nonché con nuove tra­
sparenze negli appalti II la­
voro deve indubbiamente 
trasformarsi ma, se non si vo­
gliono reazioni esasperate, 
occorre che le imprese ricer­
chino il consenso del lavora­
tori, si presentino in modo 
credibile, aprano percorsi 
nuovi di valorizzazione del 

SI i determinata una roltu-

«sindacato Ma chi ci consi­
glia le dimissioni dimentica 
che mancano, al sindacato, 
tari referenti statuali e che le 
controparti offrono un qua­
dro preistorico di relazioni 
sindacali - basato sull'autori­
tarismo, il dispetto, la discre­
zionalità, i favoritismi, la 
scarsa parola - che carica di 
attese e di tensioni eccezio­
nali i rinnovi contrattuali 

Certo I vertici sindacali 
hanno commesso errori 
specie di democrazia Sep­
pure nuove regole siano im­
portanti, l'eccesso grave è 
avvenuto sul cumulo dei per­
messi sindacali in distacchi, 
Eer di più a lungo protratti 

osi si è compromesso II 
ruolo dei delegati che e Inve-
ce.essenzlaieìier II governo 
delle trasformazioni e del la­
voro, e le proposte riforma­
trici del sindacato non si so­
no radicate tra I lavoratori II 
vecchio macchinista che 
ascolto DI Vittorio rivendica­
re con Passione lo Statuto 
dei Diritti dei Lavoratori, Il 
giovane macchinista che ha 
attese e proposte per miglio­
rare il lavoro e II servizio si 
sono visti deprivare di una 
conquista storica e di un di­
ritto basilare Su questo pun­
to Importantissimo, gli orga­
ni dirigenti della Tilt-doli 
hanno votato l'altra notte 
una.correzione All'unanimi­
tà E un primo segnale che 
viene inviato, ai lavoratori 
che, nelle stesse ore, parteci­
pavano a uno sciòpero •con­
tro I Ente Fs e contro II sinda­
calo. Oggi (Selli « in libertà e 
i macchinisti ritirano la dele­
ga ai sindacato II macchini­
sta più importante d'Italia de­
ve dunque tornare ad essere 
Rocco DI Napoli, quel lavo­
ratore Che, In quella freddis­
sima notte del 23 dicembre 
'84, portò fuori dalla galleria 
di S Benedetto Val di. Sam-
bro quel rapido 904 colpito a 
morte 

Il nucleare da fissione 
none 

un falso bersaglio 
LORCNZO GIANOTTI 

A due anni dall in 
cidente, per il 
grande pubblico 

^ ^ ^ è tuttora difficile 
" • " • • » • capire quali siano 
stale effettivamente le con 
seguenze materiali della fuo­
riuscita dell elemento nu 
cleare a Cemobyl Perché le 
Informazioni sono state con­
traddittorie e i governi si so 
no comportali in maniera as­
solutamente difforme Men 
tre nella Germania federale 
si adottavano numerose pre 
cauzioni dall altra parte del 
Reno in Francia tutto era di­
chiarato assolutamente nor­
male 

Tuttavia una conseguenza 
di Cernobyl appare indelebi­
le L opinione pubblica ha 
capito le dimensioni conti­
nentali planetarie del peri­
colo Ha Inteso che sono in 
corso mutazioni dell am­
biente naturale e della bio­
sfera che possono divenire 
irreversibili E avvenuta una 
presa di coscienza dell ur-

Senza di fermare tale apoca-
Itica tendenza 

In proposito, però si so­
stiene che II nucleare da fis­
sione sarebbe un falso bersa­
glio perché tra le fonti ener­
getiche rappresenterebbe 
quella meno Inquinante E un 
argomento capzioso Un so­
lo incidente In uno degli In­
numerevoli Impianti o nel 
trasporlo di materiali ra­
dioattivi o di scorie uno so­
lo, potrebbe avere ripercus­
sioni incalcolabili Questo é 
il punto 

In Italia I referendum han­
no Indicato senca possibilità 
di equivoco che la maggio­
ranza del cittadini è contrarla 
ali attuale nucleare da fissio­
ne Vale poco I argomento 
che la materia referendana 
era più limitala Tanti altri fat 

ti comprovano I opposizione 
popolare 

Ciò non ha Impedito ai 
partiti di governo di tentare -
in mezzo a tanti pasticci ed 
imperizie - di ciurlare nel 
manico La serie di vicende 
recentissime é nota Ooria 
decide la ripresa dei lavori a 
Montalto, mentre il suo go­
verno ai dimette poi fa mar­
cia Indietro, fornendo la ga 
ranzia salariale ai lavoratori 
del cantiere (ma si nnviano 
atti necessari, provocando 
altre tensioni) poi ancora 11 
socialista Forte propone di 
congelare prò tempore la 
centrale nucleare e di co 
struime accanto un altra (o 
due altre) con combustibile 
convenzionale infine, nei 
documento del governo De 
Mita il presidio nucleare si 
riduce alle centrali di Trino 1 
(che si sta esaurendo) e di 
Caorso (da tempo inattiva) 
Un incapacità una miopia, 
che hanno mosso persino 
Ronchey ad invitare i partiti 
di governo a cambiare musi­
ca 

Occorre infatti voltare pa­
gina 1 comunisti hanno pre 
sentalo nei giorni scorsi le li­
nee di un nuovo Piano ener 
getlco nazionale che volta­
no pagina senza ambiguità 
e contengono proposte sene 
e concrete per una politica 
energetica proiettata verso il 
2000 Proposte che si fonda­
no su un nuovo equilibrio tra 
ambiente e sviluppo, che 
non sono una fuga romantica 
dalle durezze dell'economia 
Significativamente questa 
impostazione ha incontrato 
vasti consensi e convergen 

E questo ragionamento 
che spinge II Pei ad essere tra 
1 promotori (fella manifesta­
zione nazionale del 23 apnle 
a Roma. 

L' odissea di una nosto letbice 
che per quattro anni risultò iscritta 
da due medici Usi che non conosceva e per altri due 
fu iscritta due volte dal suo 

E alla fine era un maschio! 
a w Cara Unità, circa 6 anni l a , 
quando furono istituite le Usi, scelsi il 
medico di famiglia, il quale ci ha cu­
rato in questi anni Con nostra soddi­
sfazione 

Non so Invece con quanta soddi­
sfazione sua, come leggerai qui di se­
guito 

Infatti un palo d'anni fa Sono anda­
ta agli uffici amministrativi della mia 
Usi di residenza (occorre, una conia 
in metropolitana, una In filovia e una 
in autobus) e quasi casualmente ho 
scoperto di non risultare iscritta pres­
so il mio medico insomma, da quat­
tro anni lui mi curava gratis. . 

Ma il bello é che lo non ero del 
tutto Inesistente m i Computer della 
mia Usi esistevo si, ma come assistita 
da un altro medico, il cui nome, co­
gnome e indirizzo mi erano del tutto 
sconósciuti! 

[n seguito alle mie meraviglie e 
proteste, l'addetto procedette a una 
verifica e la sua informazione prece­
dente nsultò errata il controllo effet­
tuato diceva infatti che ero iscritta 
presso un terzo medico, a me altret­
tanto ignoto quanto II secondo, ma 
che aveva almeno II pregio di avere ,_,._ f quèiiQ fa\ m j 0 

- i i n più. 
Dunque non uno solo, ma torse 

un cognome slmile a quèli 
c«n solo una sillaba in pio. 

due altri medici erano pagati per me 
senza curarmi 

A questo punto l'Impiegato decise 
di cancellare tutto e di rifare da capo 
Secondo le indicazioni che gli davo 
io per il computer era come Se io mi 
iscrivessi dal mio medico in quel mo­
mento Alla prima occasione lo Infor­
mai, e pensavo cosi di essere in rego-

Dopo Circa un anno le Usi Inco­

minciarono a distribuire tra gli assisti­
li i tessenni sanitan con la nuova nu­
merazione (fino a quel momento era­
no ancora validi I vecchi tessenm del­
le mutue) Mio manto e mia figlia lo 
ncevettero lo no Rimasi in attesa. 

Invece del tesserino, qualche gior­
no fa mi arriva dalla Usi del mio me­
dico (che del resto é più accessibile 
della mia perché ci arrivo con sole 
due tratte al mezzi pubblico un invito 
a presentarmi agli uffici Vado, e mi 
dicono che sono iscntta due volte 
negli elenchi del mio medico, ma 
con due indirizzi (miei) diversi. Preci­
so allora quale é il mio indirizzo giu­
sto, loro cancellano la «presenza» 
sbagliata nel tabulato del medico e 
mi comunicano quale* Il numero del 
mio (potenziale) tesserino, per avere 
notizie del quale mi dicono che deb­

bo rivolgermi alla mia Usi di residen­
za 

Vado allora alla mia Usi di residen­
za, forte di questa precisazione L'ad­
detto controlla e mi obietta che n-
sulto un maschio! E ancora una volta 
mi dice che avrebbe ricominciato da 
zero la mia pratica e che avrei ricevu­
to a domicilio il tesserino, natural­
mente col nuovo numero che lui mi 
dava e che i diverso da quello che mi 
aveva appena dato la Usi di compe­
tenza del mio medico 

Sono qui che aspetto 
Ti prego di non pubblicare le mie 

generalità, perché non vorrei che ci 
andassero di mezzo gli impiegati del­
le Usi e i tre medici citali, i quali evi­
dentemente sono travolti da un siste­
ma mal concepito, ma che non han­
no concepito loro 

Lettera Bravata. Milano 

Le percezioni 
collaterali 
e il dolore 
del crocifisso 

• • C a r a Unità, a proposito 
dell'articolo di Natalia Ginz 
burg (stimatissima ed amata 
scrittrice) sulla questione del 
crocifisso nelle scuole, volevo 
confutarne la tesi dell impor­
tanza di lasciarlo nelle aule 
perché simbolo di dolore uni­
versale, affermando che an­
drebbe invece nmosso per 
l'appunto perché simbolo di 
dolore e crudeltà, 

La scuola è luogo d i ap­
prendimento Compito di ar­
chitetti, arredatori, insegnanti 
e alunni è proprio quello di 
renderlo adatto allo scopo 
rutto quello che si appende al­
le pareti serve per stimolare e 
favorire I processi cognitivi 
(studiosi di biologia del pro­
cesso di apprendimento han­
no scoperto ormai da anni 
I importanza delle percezioni 
collaterali e l'interazione tra 
queste e I atmosfera scolasti­
ca) 

Se il crocifisso serve nelle 
lezioni di religione, lo si utiliz­
zi quando e come si ritiene 
opportuno, altnment! simbo­
leggi il dolore In luoghi appro­
priali, perché invece a scuola 
molto più della cognizione 
del dolore serve la gioia e la 
voglia di imparare, o per lo 
meno la serenità 
Grazia Nana Uefa insegnante 

elementare Ploltello (Milano) 

«Mercenario della 
rivoluzione»? 
Compagni, state 
un po' attenti 

• l Cara Unita apprezzo mol 
to il rinnovamento del gìorna 
le più leggibile e più interes 
sante da quando non è più 
«organo» Ma certe cadute di 
intelligenza e di tensione polì 
tica e culturale mi demoraliz 
zano 

Leggo in un titolo di pnma 
pagina ( ' ) del 16 apnle che il 
terrorista giapponese Okudai 
ra sarebbe «un mercenario 
della rivoluzione» Da quando 
In qua la rivoluzione (piaccia 
o non piaccia questo evento) 
è sinonimo di terrorismo' Ro 
bespierre e Lenin hanno avuto 

lo stesso ruolo stonco di un 
killer bngatista o del fascista 
Glusva Fioravanti? Un pò più 
dì attenzione, compagni per 
piacere E complimenti lo 

Sergio Rova Lugano 

E deleterio 
guastare 
la politica 
verso i cattolici 

L'anticomunismo 
viscerale 
e la ricomparsa 
di suoi personaggi 

m Egregio direttore, mi vie* 
ne segnalato uno scritto (l'U­
nità 18 marzo) dedicato al re­
cente Convegno storico 
scientifico sullo stalinismo, 
promosso da Afondo Operaio 
e ispirato da una lucida intui­
zione politica del leader so­
cialista Bettino Craxi il quale 
è ritornato compiutamente a 
parlare del problema nel suo 
discorso di domenica scorsa 
al Lineo di Milano 

•Non è per capriccio - ha 
detto Craxi - che ci siamo de­
dicati a istruttive nletture sto­
riche Scavare nella stona 
dei rapporti fra stalinismo e la 
sinistra italiana e "tra i guasti 
che ne sono derivati significa 
va inesorabilmente imbattersi 
nel ruolo nella figura e nelle 
responsabilità di Togliatti » 
Potrei concludere qui la mìa 
nota se nell'articolo a firma 
Ugo Baduel oltre alle contu 
melie d uso (fondazione non 

CHE TEMPO FA 

CEMAK. 

• • C a r o direttore, Statolo si é 
montata la testa? 

Il dileggio della religione é 
mancanza di rispètto nei con­
fronti dei cattolici che, al vo­
glia o non si voglia, costitui­
scono la maggioranza degli 
Iscritti al Pei « degli elettori 
del Pei 

I preti e CI speculano sulle 
vignette e su qualche scntto di 
«rango» 

Continuando su questa stra­
da mi pare che diamo spazio 
ai guastatori della politica del 
Pei versoi cattolici E questo è 
deleterio 

Giuseppe Ugolini. 
Sassocorvaro (Pesaro) 
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riuscita», •fiasco solenne», 
•relazioni male affastellate», 
•impronta più o meno stalini­
sta», •sgorbio» ecc e c c ) n o n 
mi fossi imbattuto in un attac­
co, gratuito e mirato contro la 
mia partecipazione al Conve­
gno, riassunto nelle seguenti 
parole •La sfilata dei reve­
n a n t (da Seniga a Edgardo 
Sogno) evocatori di tanti anti­
chi convegni di mobilitazione 
anticomunista non ha giovato 
al look finale» Ecco, quando 
in cosi poche righe di raman­
zina (storica e politica) si rie­
scono a dire enormi controve 
ntà, allora vuol dire che sotto 
la copertura della informazio­
ne giornalistica ci può stare 
tuttoeilsuocontrano Pertan­
to s impone una breve preci­
sazione che vi prego pubbli 
care 

1) Non sono ne sono mai 
stato (francesismo a parte) un 
evocatore di convegni anheo-
mumsli, i miei libri, che sono 
noti in Italia e ali estero, come 
pure il mio intervento al sud 
detto Convegno, sono la pro­

va più genuina che, dai tempi 
della Resistenza a oggi, sono 
stato e sono nmasto un mili­
tante che, seppur tra tante dif­
ficoltà e pagando di persona, 
ha sempre mandato avanti 
una attività democratica e cul­
turale nell'interesse esclusivo 
del movimento di emancipa­
zione dei lavoraton, nel ricor­
do e nel rispetto dei morti e 
dei VIVI compagni nostn, mili­
tanti della Resistenza antifa­
scista 

2) Per quanto riguarda la 
forzatura politica intesa ad as­
sociare il mio nome con quel­
lo di Edgardo Sogno, voglio 
dire che, con tutto II rispetto 
che si deve alla sua personali­
tà di valoroso esponente della 
Resistenza antifascista, questo 
illustre personaggio io non 
I ho mai visto né conosciuto 

E allora' Cosa significa que 
sto strafottente modo di crea 
re immagini capovolgendo la 
stona; degli uomini e delle co­
se per servire interessi partico-
lan di parte o di partito? Non è 
certo questa, penso, la strada 

migliore per realizzare l'unità 
della sinistra (sempre divisa e 
confusa) né tanto meno per 
costruire l'alternativa demo­
cratica; che avanti d | questo 
passo e con questi chiari di 
luna degli «spettri» evocati da 
compagni e giornalisti do­
gmatici e conformisti, rischia 
di avverarsi nel tempo del 
mai, a solo vantaggio delle 
forze reazionane e conserva­
taci, comunque vestite 

GluUoSeniga. Milano 

DAI convegno delPsiispi 
rato da flucida intuizione» di 
Bettino Craxi, rinunciarono a 
intervenire gli esponenti so­
cialisti Marte/fi e Amato che 
pure avevano già l'intervento 
scntto in tasca (come hi an­
nunciato moiaiinente ai gior 
naiistO Craxi stesso nnuncio 
a conefodere if convegno con 
un discorso come si era fatto 
inizialmente sapere, e dopo fa 
pnma mattinata non si fece 
più vedere In tal senso avevo 
parlato di «fiasco solenne» del 
convegno, snobbato per primi 

da politici e storici del Psi ad 
esso vicini e da intellettuali in­
dipendenti 

2) «Revenants. é termine 
che va Inteso appunto come 
personaggi provenienti da 
eventi e tempi antichi I tempi 
dell anticomunismo 'viscera­
le» e di quegli anni Cinquanta 
nel corso dei quali anche Se-
mga, con la sua avventurosa 
uscita dal Pei, contnbui alla 
gran cassa Stoga non vuole 
che si ricordi quella parte del­
la sua biografia? Edgardo So­
gno hi anche lui, in quegli an­
ni un eviscerale» nemico del 
Pei Seiuga dice che noti lo 
conosce e non lo ha visto, pe­
rò al convegno « d e v a a po­
che sedie da lui e da Pacciar-
di Non era sema sigmhcato 
avere voluto convocare tutti 
insieme quel tipo di personag­
gi per un convegno sulla cui 
patte - minima ma esistente -
sia storica che scientifica ab­
biamo del resto riferito con 
ben due attenti articoli quoti­
diani e in modo non fazioso 
tanto che le accuse di •do­
gmatismo e conformismo* so­
no venute solo ora e solo da 

* " * • ^ >i 

DUCO BADUEL 

Il caporale 
saluta 
I suoi sette 
amici di un tempo 

• • C a r a Unità, ti prego di tra­
smettere da parte mia un calo­
roso abbraccio a questi sette 
miei amici d i un tempo con i 
quali nel 194142 eravamo In­
sieme a militare Angelo Car­
dini Vittorio Sartori, ten Aldo 
Santori Nello Mania, Fulvio 
Rozzi Rino Bulgarelli, Danilo 
Benati 
caporale Antonino Renecchl. 

Via Borgo Franco 13 
Ravarlno (Modena) 

Quei 200 giorni 
decisi in un caldo 
pomeriggio 
d'agosto... 

san Signor direttore ho letto I 
nuovi programmi di matema­
tica per II biennio della scuola 
media supenore e mi sono 
sembrati molto interessanti. 
completi ed efficaci 

Ritengo però che bisogne­
rebbe avere a disposizione al 
meno otto ore settimanali per 
far assimilare agli studenti 
buona parte degli argomenti, 
Temo inoltre che per altre ma­
terie siano stati predisposti 
degli ottimi e moderni pro­
grammi per un altrettanto In­
sufficiente numero di ore sei 
tananai! Mi permetto quindi 
di suggerire I istituzione di 
due tre ntomi pomeridiani 
oppure di spostare al triennio 
successivo alcuni obiettivi 
previsti 

Credo che per portare la 
scuola italiana a livelli più ele­
vati non basta prescrivere 
nuovi e necessan programmi 
Non faro I elenco dei mali e 
dei rimedi mi limiterò soltan 
to a chiedere di render nota la 
brevità del tempo-scuola rea­
le, quello che perTSenderri 
può essere desunto dal regi­
stri di classe 

In un caldo pomeriggio d'a­
gosto di qualche anno la I no­
stn legislatori ridussero l'anno 
scolastico da 215 a 200 giorni 
di lezione Qualcuno disse 
che più della quantità conta la 
qualità E una giustificazione 
molto debole anche perché 
credo che le ore di lezione 
dovrebbero essere tutte di 
qualità 

Purtroppo poi nessuna 
scuola italiana può fare 200 
giorni regolan di lezione se 
togliamo i giorni che vengono 
perduti a inizio o fine anno, 

alln per uscite anticipalei) d i ­
sinfczioni, cinque o più «tomi 
per le gite, altri cinque per te 
assemblee, una dedita ( c o m e 
mimmo) per le astente collet­
tive degli studenti e per as­
semblee o scioperi di noi inse­
gnanti Nelle scuole poi c h e 
adottano I ora d i 50 minuti, v a 
persa quasi un'ora al giorno e 
nessuno ci fa caso, ma t i badi 
che corrisponde a una perdita 
di circa trenta giorni di lezio­
ne Tutto regalare quindi, tutti 
motivi validi, Ineccepibili o 
quasi I giorni d i lezione però 
non sono 200, ma oscillano 
da 140 a 190 

E questo, lo ripeto, è) solo 
uno dei nostn mail 

Matteo Cavallaro. 
Riposto (Catania) 

sa* 

Non sarebbe male 
più coerenza 
tra denunce 
e comportamenti 

m C a r o direttore, ho), letto 
sull'Unità di sabato 13/3 un 

«a^Lrte 
attacca l'inp. par II ritardo coi 
quale I Istituto liquida le varie 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia 

Premetto una cosa, tono d a 
15 anni dipendente Inpt e co­
me tale ho avuto modo di vi­
vere dall interno le varie fati 
che hanno caratterizzalo l'ul­
timo ventennio Non per spiri­
to di Ente ma per conoscenza 
devo affermare'senza timóre 
di essere smentito che l'ino» è 
tra gli Enti pubblici che «fun­
zionano meglio., 

Dello questo e conoscendo 
i tempi lunghi di liquidazione 
delle varie prestazioni dell'I­
stituto menzionate dal preti-
dente dell'Inas-CIsl, mi chie­
do à cosa é dovuto il fallo «he 
l'Istituto non riesca a rappor­
tarsi in maniera funzionale e 
razionale alle esigenze degli 
utenti 

Dal momento che ho la for­
tuna di conoscere profonda­
mente 11 peso che la Feder-
pubblKi cisl ha all'inferno 
dell'In!» in quanto organizza­
zione maggioritaria (esentai 
gli stabilimenti termali) vorrei 
sapere In quali Sedi dell'Istitu­
to la suddetta organizzazione 
ha mostrato grande tento di 
responsabilità privilegiando 
I.utènza e non i| dipendente 
« M chi ̂ n t ì venule le prò-
teste più feroci quando il nuo­
vo presidente Mllitello ha avu­
to finalmente il coraggio dì 
denunciare forme di malco­
stume che sono all'Interno 
dell Inpe? 

Di Ironie al violento attacco 
cui è sottoposto lo Stalo so­
ciale in questi anni, non sareb­
be male che ognuno di noi, 
che ali interno dell'Ente rive­
ste un ruolo sindacale, taces­
se si leva sui malcontento de­
gli utenti ma fosse poi coeren­
te nei comportamenti all'In-
temo dell'Ente stesso 

Aeieltto Gezzool. 
Fratta terme (Porti) 

Chi vuol vendere 
quelle annate 
del «Pioniere» 
e di «Noi donne»? 

• • C a r a Unità essendo u n 
collezionista e studioso d i 
giornalini a fumetti, Illustrati e 
simili, ncerco per acquisto le 
annate dal 1990 al 1958 d e l 
settimanale «Il Pioniere, e le 
prime cinque annate di «Noi 
Donne» 
Antonio Guida. Via Piave S/A 

21010 Gotosccca (Varese) 

IL T E M P O I N ITAL IA: I alta pressione che ancora insista sud Italia e sul bacino del Mediterraneo 
continua ad avara la meglio tuli azione dalla vasta e profonda depressione dislocata immedia­
tamente a ovest delle coste occidentali europee Le perturbazioni inserita nella depressione 
continuano a muoversi da sud-ovest verso nord-est praticamente dalla penisola Iberica 
ali Europa centrale lambendo I arco alpino a le regioni settentrionali. 

T E M P O PREVISTO: lungo la fascia alpina e le località prealpina e, in minor misura sulle regioni 
dell Italia settentrionale, al avranno formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti 
alternata a schiarite Stili Italia centrala, t u quella meridionale e sulle Itole maggiori prevalenza 
di cielo sereno In aumento la temperatura 

V E N T I : deboli o calma di vento 
M A R I : generalmente calmi tutti i mari italiani 
D O M A N I : condizioni pressoché invariate con annuvolamenti irregolari sulla regioni settentrionali 

e l i fascia alpina e prevalenza di cielo sarano sulle regioni dell Italia centrale e su quelle 
dell Italia meridionale e le Isole maggiori 

G IOVEDÌ E VENERDÌ : probabile estensione dell» nuvolosità dalle regioni settentrionali verso 
quella centrali, ma con scarsa probabilità di precipitazioni. Il deficit pluviometrico accumulato 
su diverse regioni italiane in particolare quelle centrali a quelle meridionali, comincia ad 
assumere aspetti preoccupanti Per quanto riguarda il Meridione prevalenza di culo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

P|5 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

PISE 
NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
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••Il 12 l'Unità 
Martedì 
19 aprile 1988 


